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INTRODUZIONE

La legge n. 165 del 3 novembre 2017 “Modifiche al sistema di elezione della Ca-

mera dei deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la deter-

minazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali”, con cui si andrà alle 

prossime elezioni, prevede la presentazione da parte delle formazioni politiche del 

proprio programma elettorale. 

Questo dossier mette a confronto le proposte dei principali partiti e coalizioni che si 

contenderanno la guida del futuro governo con le 43 proposte elaborate dalle Acli1. 

Intendiamo, infatti, contribuire al dibattito elettorale in modo consapevole, partecipa-

to e animato, continuando la nostra azione di pedagogia sociale e istituzionale.

Vogliamo un’Italia che lavora, che accoglie, che valorizza i propri talenti e il territorio, 

che rimuove ogni impedimento alla libertà e alla partecipazione, che ha a cuore i più 

deboli, che offre a tutti una possibilità e che non lascia indietro nessuno. La famiglia, 

l’impresa, l’associazione, il comune, l’Europa, la persona, ogni persona: sono questi 

gli ambiti su cui mettere in sicurezza il nostro Paese per sperimentare nuove forme 

di politica, di economia, di relazione pubblica, ripartendo dal patto fiscale, dal welfare, 

dall’ampliamento della formazione e dell’istruzione. 

Il dossier si articola in due parti. Nella prima, a partire da una nostra elaborazione, si 

confrontano le 43 proposte Acli con i programmi pubblicati sul sito del Ministero degli 

Interni in base a sette ambiti di classificazione: lavoro, welfare e cittadinanza, ambiente 

e territorio, istituzioni, Europa, intesa generazionale e fisco.

Nella seconda, i programmi sono analizzati con dei quadrati semiotici che individuano 

la struttura sottostante alle proposte elettorali dei partiti tramite alcune dimensioni 

ricorrenti nel discorso elettorale (divieto e permesso, incentivo e disincentivo, ecc.).

1 I programmi dei partiti e delle coalizioni che non sono stati oggetto di questa analisi, sono reperibili sul sito http://www.interno.gov.it/it.

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-11-11&atto.codiceRedazionale=17G00175&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-11-11&atto.codiceRedazionale=17G00175&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-11-11&atto.codiceRedazionale=17G00175&elenco30giorni=false
http://www.interno.gov.it/it
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1.	 COSA PROPONGONO I PARTITI SU LAVORO, WELFARE, EUROPA E ALTRO…..

Figura 1 – Le proposte per il lavoro
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Figura 2 – Le proposte per il welfare e la cittadinanza
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Figura 3 – Le proposte per l’ambiente e il territorio
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Figura 4 – Le proposte per le istituzioni
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Figura 5 – Le proposte per l’Europa
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Figura 6 – Le proposte per un’intesa generazionale
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Figura 7 – Le proposte fiscali
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2.    IN COSA SONO DAVVERO DIVERSI I PROGRAMMI DEI PARTITI?

La politica può essere considerata una sistema di segni e come tale funziona per 

opposizioni: il significato della luce verde nel semaforo è dato dalla presenza di una 

luce rossa e di una gialla; il senso di un messaggio politico è dato dal suo opporsi a un 

altro messaggio; non ci sarebbero i progressisti se non ci fossero i conservatori. C’è 

uno strumento molto antico che aiuta a fare ordine e a decodificare le opposizioni. Il 

quadrato semiotico è stato inventato da Aristotele, qui viene usato nella versione di 

Greimas2, per leggere la struttura profonda dei programmi elettorali per le prossime 

elezioni politiche. Ma come funziona nel concreto?

Il punto di partenza (cfr. fig.1) è un’opposizione politica elementare: “divieto” Vs. “per-

messo”, questi due termini sono perfetti contrari e individuano la dimensione fonda-

mentale di un programma politico: una cosa o è permessa o è vietata. Ovviamente 

nella realtà sociale non ci sono solo opposizioni così nette, anzi esistono numerose 

contraddizioni, situazioni più sfumate nelle quali un determinato comportamento non 

è apertamente vietato, ma ci si aspetta che le persone non si comportino in quel dato 

modo e si prevedono dei rinforzi positivi (incentivi) o negativi (disincentivi): ad esempio, 

per le imprese non è obbligatorio assumere i giovani, ma si ritiene necessario che lo 

facciano per cui si prevedono degli incentivi specifici. 

Lo spazio che si viene a costruire congiungendo i due opposti (divieto e permesso) e i 

due contraddittori (incentivo e disincentivo) costituisce il quadrato semiotico elemen-

tare delle politiche 2018, questo spazio può essere descritto meglio se si provvede 

anche a classificare per verticale e per orizzontale. È abbastanza evidente che una 

forza politica che incentra la propria proposta su divieti e permessi abbia un’immagine 

forte del governo e preferisca agire per via normativa, legiferando su una molteplicità 

di ambiti: in questo caso, non è improprio parlare di Big Government, di governo “forte” 

che regola tutti gli ambiti della vita sociale ed economica. All’opposto una forza politica 

che si portatrice di una proposta basata sulla combinazione tra incentivi e disincentivi 

è più interessata alle forme di auto-organizzazione sociale ed economica, si limita a 

suggerire delle direzioni, in una prospettiva più simile alla cosiddetta Big Society.

Non rimane che classificare lungo l’asse verticale. Le misure che si basano sull’e-

stensione dei permessi e la definizione di incentivi possono essere classificate come 

2La spiegazione più semplice del quadrato semiotico si trova in Ugo Volli, Manuale di semiotica, Roma, Laterza, 2003, pp. 54-60.
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misure di innovazione programmata: lo stato decide la strada da percorrere, ma sono 

poi le persone e le imprese a percorrere la strada supportate dagli incentivi previsti. Al 

contrario, una misura basata si divieti e disincentivi può essere classificata in termini 

di “contrasto attivo” poiché non ci si limita a vietare una cosa, ma si prevedono una se-

rie di disincentivi che dovrebbero dissuadere i soggetti dall’agire quel comportamento 

(quanti pagherebbero le tasse se non ci fosse l’Agenzia delle entrate?).

Come si vede il quadrato semiotico delle politiche 2018 è molto articolato e aiuta a 

orientarsi all’interno dei programmi elettorali, individuandone la struttura sottostante. 

Occorre precisare che questo strumento non è pensato per individuare il programma 

“migliore” ma solo per aiutare i cittadini a comprendere più in profondità le proposte 

dei principali partiti in corsa il prossimo 4 marzo. 

 

Il Movimento Cinque Stelle

Il M5S ha presentato un programma in venti punti, usando il quadrato semiotico è 

possibile ripartire le proposte così come riportato nella figura 8. A un primo sguardo 

si nota una concentrazione delle proposte nell’area del Big Government, con misure 

di contrasto attivo come la lotta alla corruzione e tutela del risparmio, gli impegni di 

spesa in sicurezza e lo stop al “business dell’immigrazione”. Questi propositi elettorali 

si combinano da una parte con due “divieti” tipici della proposta politica pentastellata, 

relativi ai costi della politica e al debito pubblico3. Un altro blocco di proposte – sempre 

attinente lo spazio del “grande governo” – riguarda una serie di norme considerate 

inique (Legge Fornero, Buona Scuola su tutte), la cui abolizione può essere letta in ter-

mini di ampliamento delle opportunità dei cittadini (andare in pensione prima, studiare 

in un sistema scolastico più efficiente). Una chiave di lettura simile è valida anche per 

altre proposte collocabili nell’area in alto a destra del quadrato: aumento della sanità 

pubblica, pensione di cittadinanza e banca pubblica degli investimenti sono tutte pro-

poste che evidenziano una preferenza politica per l’estensione, per via principalmente 

legislativa, delle opportunità sociali dei cittadini e delle imprese.

Proseguendo verso la seconda metà del quadrato, si nota innanzitutto che l’area in 

basso a sinistra è decisamente sguarnita, fatta eccezione per il richiamo alla “giustizia 

3 Nonostante la formulazione linguistica “in positivo”, le due misure citate possono essere riformulate in termini di divieto: la politica non 
può costare più di una data somma; il debito pubblico non deve superare una certa soglia.   
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Figura 8 – Quadrato semiotico del Movimento 5 Stelle
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rapida”, segno che nell’ottica del M5S le misure di contrasto attivo basate su disin-

centivi non vengono viste come una soluzione ai problemi dell’Italia. Sull’altro versante, 

quello dell’innovazione programmata le proposte del M5S sono equamente distribuite 

tra misure di investimento statale (stanziamenti nei settori strategici come mobilità, 

banda larga e made in Italy) e incentivi diretti ai cittadini (reddito di cittadinanza, aiuti 

alle famiglie). 

Nel discorso elettorale del M5S prevale un richiamo alla capacità dello stato di 

indirizzare lo sviluppo e il progresso sociale, tema che si combina con una forte critica 

nei confronti dell’assetto normativo vigente.  

Il Partito Democratico

Il programma del Partito Democratico4 evidenzia due grandi blocchi: da una parte una 

serie di interventi statali “forti”, mirati a PA, scuola e ricerca; dall’altra altra misure di 

innovazione programmata relative lavoro, mobilità e servizi di cura. A cavallo tra queste 

due polarità ci sono, invece, misure volte a estendere le alternative e le opportunità dei 

cittadini, erogate soprattutto in forma monetaria (assegni e indennità). Nel complesso, 

il programma elettorale del PD delinea un intervento robusto dello Stato, soprattutto 

sotto forma di estensione delle opportunità, meno invece sul versante dei divieti (limitati 

essenzialmente alle questioni ambientali) e del contrasto attivo (previsto solo nel caso 

della tutela dell’export alimentare). Il Big Government proposto dal partito democratico 

è tuttavia completato e, parzialmente, controbilanciato da una serie di incentivi 

riguardanti soprattutto educazione (aree di priorità educativa, Erasmus, servizio civile) 

e lavoro (salario minimo e rafforzamento ITS). Sempre nella direzione di supportare 

l’autonomia dei cittadini c’è anche il supporto previsto per l’indipendenza delle persone 

con disabilità. Il discorso elettorale del Partito Democratico è caratterizzato dall’idea 

di una stretta collaborazione tra Stato e cittadini: al processo di autoriforma della PA 

si associa una delega di alcune prerogative alla libera organizzazione delle persone.

4 Per motivi di sintesi espositiva si è esaminata la versione breve del programma, articolata in otto aree tematiche. All’interno delle aree 
alcune proposte sono definite in modo molto puntuale, altre invece solo enunciate con un rimando al programma esteso: per l’analisi 
semiotica sono state considerate sole le misure esplicitate con chiarezza nel documento di sintesi del programma per un totale di 19 
proposte come nel caso del M5S.



PRESIDENZA NAZIONALE

www.acli.it

I DOCUMENTI DELLE ACLI

DOSSIER
PROGRAMMI ELETTORALI A CONFRONTO

14

Figura 9 – Quadrato semiotico del Partito Democratico
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Coalizione di Centro-Destra

Il programma della coalizione di Centro-Destra5 è eterogeneo e si sviluppa per lo più 

lungo l’asse del Big Government e dell’intervento statale. È presente anche una serie 

di misure volte a migliorare il funzionamento di parti dell’apparato pubblico (fisco, 

giustizia, sanità, parlamento). Si nota un certo bilanciamento tra misure che ampliano 

le opportunità dei cittadini, attuate soprattutto tramite leve fiscali o monetarie, e divieti 

riferiti soprattutto alle prerogative dei rappresentanti politici e ai rapporti con l’Unione 

Europea. Accanto a ciò spiccano due attenzioni specifiche: da una parte il contrasto 

attivo del fenomeno dell’immigrazione; dall’altra il supporto alla famiglia. Isolato 

appare il richiamo alle misure alternative in tema di giustizia. Il discorso elettorale 

del centro-destra è marcato da un forte richiamo al miglioramento delle funzionalità 

della macchina statale, soprattutto in alcuni ambiti considerati poco efficienti. Tra le 

misure previste prevalgono i trasferimenti monetari. Peculiare è l’attenzione ai temi 

dell’immigrazione e della famiglia. 

5 Il programma della coalizione di centro destra è organizzato in dieci sezioni e conta complessivamente 86 proposte. Per migliorare la 
lettura del quadrato sono state considerate due proposte per ogni area.
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Figura 10 – Quadrato semiotico del Centro-Destra
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Acli -Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani

Le proposte politiche delle Acli si imperniano sostanzialmente su due assi principali. 

Il primo riguarda la necessità di modificare la cornice legislativa intervenendo sulle 

cosiddette norme generali riguardanti l’assetto istituzionale, l’integrazione europea 

e i diritti sociali ad essa collegata, l’immigrazione e la cittadinanza. Il secondo asse 

di proposta si sviluppa attorno al binomio estensione delle opportunità dei cittadini 

e innovazione programmata. Le leve scelte per articolare le proposte sono sia di 

tipo fiscale, con forti rimodulazioni del prelievo e l’introduzione di aliquote di scopo, 

sia di ordine funzionale, prevedendo interventi su formazione e welfare territoriale. 

Nel complesso, il programma appare fortemente orientato nella direzione di un 

ampliamento dell’autonomia e delle possibilità di scelta nel determinare l’indirizzo delle 

politiche pubbliche.  
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Figura 11 – Quadrato semiotico del programma delle Acli
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